
STORIE DI RISURREZIONE 

In questa settimane i contagi da Covid 19 hanno continuato a diffondersi. Tutti noi conosciamo 
persone che sono state o sono positive. Tutti noi abbiamo conosciuto persone per le quali il contagio 
si è rivelato pesante nella sintomatologia, al punto tale da richiedere il ricovero ospedaliero se non 
anche la terapia intensiva. Tutti noi abbiamo conosciuto persone che non ce l’hanno fatta a superare 
la malattia. 
Pubblichiamo due testimonianze, tra le tante raccolte in queste settimane. Due parrocchiani che 
hanno vissuto questa esperienza in prima persona. Rappresentano due storie di Risurrezione. Ci 
sembra significativo farle conoscere in questo tempo di pasqua che abbiamo iniziato, con l’augurio 
che possa essere Risurrezione per tutti. 

1) All’improvviso, e quasi inaspettatamente, mi sono visto catapultato in una realtà che i media 
hanno proposto più volte in un anno di pandemia globale. 
Casa-ambulanza-ospedale, reparto Covid, tutto rapidamente senza aver avuto il sufficiente tempo di 
salutare adeguatamente i propri cari, solo un ciao, non vi preoccupate, andrà tutto bene. 
Durante il viaggio in ambulanza ero frastornato, il suono della sirena e il continuo sobbalzare del 
mezzo mi impedivano di elaborare pensieri compiuti, provavo solo preoccupazione per quello che mi 
aspettava e per i figli e moglie che lasciavo a casa, anch’essi in lotta con il Covid. 
Poi al pronto soccorso la diagnosi di Polmonite Interstiziale di grave entità causata da questo 
maledetto ospite e ulteriore peggioramento nel corso della settimana. 
I primi due giorni sono stato sopraffatto da forte sconforto, non disperazione perché fin da piccolo 
mia mamma si è sempre raccomandata di non disperarsi mai, nemmeno nei momenti più difficili, ma 
di lasciarsi sempre accompagnare dalla speranza e confidare nella Provvidenza e così ho fatto. La 
preghiera mi ha aiutato molto, non mi sono mai sentito solo, con me c’era qualcuno di invisibile alla 
mia destra che mi ha confortato e accompagnato alla guarigione. 
Quanto sperimentato, nonostante tutto, mi ha fatto crescere umanamente e spiritualmente al punto 
di poterlo definire una “bella esperienza”.  
COMUNITÀ e PREGHIERA: so che durante la mia degenza molti parrocchiani hanno pregato per me e 
sono sicuro che le preghiere mi hanno aiutato. Questo è un aspetto dell’essere Comunità, qualcuno 
lo trascura dando più peso alle buone azioni materiali, certamente lodevoli ma non meno importanti 
della preghiera sincera fatta con il cuore. 
CONDIVISIONE e COMUNIONE: nelle seconde due settimane di degenza ho avuto la possibilità ed il 
piacere di condividere in momenti diversi la stanza con altri ammalati Covid. In particolare un signore 
di 49 anni e successivamente uno di 68 anni, anch’essi colpiti da polmonite. Io ero già nella fase di 
lenta ripresa, quella critica l’avevo superata, loro erano spaventati e smarriti esattamente come lo 
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LUNEDÌ 12 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MARTEDÌ 13 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MERCOLEDÌ 14 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

GIOVEDÌ 15 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

VENERDÌ 16 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

SABATO 17 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 (Festiva) 

LUNEDÌ 19 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MARTEDÌ 20 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MERCOLEDÌ 21 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

GIOVEDÌ 22 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

VENERDÌ 23 APRILE 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

SABATO 24 APRILE 

Sante Messe ore:    18.30 (Festiva) 

La comunità prega e celebra 

DOMENICA 11 APRILE 
II DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 

Sante Messe ore: 8.00 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

ero io i primi giorni. Li ho spronati al dialogo e 
con entrambi mi sono confidato, ho condiviso 
le paure e le aspettative di guarigione. Ci siamo 
aiutati a superare le difficoltà giorno per giorno. 
Mi è venuto facile invitarli a trovare conforto ed 
aiuto nella preghiera indicando loro il crocefisso 
presente appena sopra l’ingresso della stanza. 
L’ho fatto naturalmente e senza quel senso di 
vergogna che a volte proviamo nel parlare 
apertamente di Dio. Li ho visti riprendersi il 
sorriso, migliorare più velocemente di me e 
lasciare il letto per far ritorno alle loro case. Nel 
dolore è nata un’amicizia e con entrambi mi 
sento e ci ascoltiamo in frequenti telefonate. 
DEDIZIONE e SACRIFICIO: il personale 
sanitario era sempre presente e con tanta 
delicatezza, con amorevole competenza, 
pazienza e abnegazione mi ha accudito come 
un bambino nelle prime due settimane di 
degenza mentre ero bloccato a letto. Di loro 
tutti non conosco il volto, sempre nascosto 
dalle protezioni obbligatorie, ma ho impressi 
nella mente i loro occhi. Occhi di giovani donne 
e giovanotti, dietro ad un paio di occhiali o 
senza, occhi di persone più mature, occhi di 
persone buone, occhi amorevoli anche a fine 
turno nonostante lo stress e la stanchezza, 
occhi di angeli, occhi di coloro che vivono la 
loro professione come una missione. E voci, 
voci sempre decise ma gentili, amichevoli e 
spesso scherzose mirate a sdrammatizzare la 
situazione. Ai medici e dottoresse, infermieri e 
infermiere e personale addetto all’assistenza 
della persona, sono infinitamente grato! 
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DOMENICA 18 APRILE  -  III DI PASQUA 

Sante Messe ore: 8.00 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

DOMENICA 25 APRILE  -  IV DI PASQUA  
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE 
VOCAZIONI 

Sante Messe ore: 8.00 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

RADIO DUOMO ABANO 

È possibile seguire via radio tutte le 
celebrazioni svolte in Duomo. Negli orari 
previsti trasmette in digitale sul link: 

https://bit.ly/radioduomoabano 



Per riflettere... 

2) Il covid ti porta a riflettere ed è positivo 
fintanto che lo “vivi” da esterno, lo eviti 
diplomaticamente e non ci pensi troppo... 
poi quando meno te lo aspetti... arriva... e sai di 
essere vulnerabile!!! 
C'è quel passo del Vangelo in cui Gesù “avverte” 
che Egli può arrivare come un ladro nella notte, 
inatteso, e “apre” i cuori chiusi, “rianima” le 
coscienze delle persone. 
Ecco dunque sbocciare la solidarietà della 
famiglia, il coinvolgimento delle persone care, 
l'impegno senza tornaconto di chi non ti aspetti. 
Il distanziamento “famoso” da adottare come 
regola, in una stanza con le porte chiuse, ci 
ricorda il perché ogni momento che viviamo ci è 
donato. 
E questo è davvero prezioso ed è la sola cosa che davvero ci appartiene. È successo anche a noi! 
Dopo un anno dall'inizio della pandemia, vissuto quasi nella normalità della vita ordinaria, fatta di 
lavoro fuori casa, perché fortunatamente considerato lavoro essenziale, famiglia, casa e poco altro, 
soprattutto per la mancanza di tempo. 
Dopo un anno abbiamo preso il covid. Quasi non ci si pensava più, ci si era fatta l'abitudine a 
questa vita “distanziata”... 
Ma forse non avevamo ben inteso cosa ci ha tolto questo subdolo virus: non solo la libertà di 
muoverci, di abbracciarci, di scherzare e condividere la vita insieme agli altri... 
Pian piano ci ha tolto la voglia di essere liberi... 
Poi capita a te e alla tua famiglia, quasi tutta. 
Principalmente la preoccupazione per chi viene colpito in modo più duro e per chi è più anziano... 
L'insicurezza su come muoversi, come affrontare i sintomi più pesanti, il timore di “come andrà a 
finire”. 
Poi l'affidamento su chi ti è vicino, nonostante la distanza fisica, i nonni, i parenti, i vicini di casa, 
gli amici, i colleghi. 
Tutti ad aiutarti sia concretamente che spiritualmente... 
Il contributo importantissimo, preziosissimo e sempre costante di coloro che hanno dedicato ai loro 
pazienti la vita, con la professionalità, il rispetto e l'amore... 
Ci si accorge che attorno ruota tutto un mondo, che affronta insieme a te queste difficoltà, che 
vuole esserti vicino. 
Quando, grazie a Dio, ti accorgi che il peggio sta passando, che siamo stati solo “sfiorati” da 
questo subdolo virus, tiri un sospiro di sollievo... ti viene da pensare che troppo spesso dai tutto 
per scontato, innanzitutto la salute, l'amore dei tuoi cari, l'aiuto di tante persone. 
E quando cominci a stare meglio, ti esce fuori una nuova forza, forse solo sopita per colpa di tanti 
impegni quotidiani. 
Ti viene voglia di rinascere e di ricominciare con nuova energia.” 
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UN RINNOVATO GRAZIE 

A tutti coloro che in tanti modo hanno 
contribuito a  rendere il TRIDUO PASQUALE 
cuore dell’Anno liturgico: dai lettori, ai cantori, 
dai ministranti e dalle ministranti a chi cura con 
puntualità la pulizia della chiesa; dai volontari 
dell’accoglienza agli scout... 

Grazie a chi si è unito attraverso Radio Duomo 
abano: sono diverse le segnalazioni che arrivano 
di questa comunione da casa, soprattutto di 
anziani e ammalati. 

Grazie a chi si ricorda di sostenere la Comunità 
nelle sue necessità anche economiche. 

La Comunità vive grazie alla presenza di tutti!! 



ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 

Don Alessio riceve nei giorni di  lunedì, mercoledì, sabato   dalle 9.00 alle 11.00  

CONTATTI 

Telefono canonica 049 812744   www.abanosanlorenzo.it   parrocchia@abanosanlorenzo.it 

don Alessio   cellulare 346 5741787  mail donalexbi@gmail.com 

don Stefano  cellulare 340 4825679  mail stefiug@yahoo.it 

La prossima agenda uscirà Domenica 25 Aprile 

Informazioni e Appuntamenti... 
APPUNTAMENTI 

DOMENICA 11 
ore 17.00: formazione animatori Grest 
ore 21.00: incontro Giovani sulla Fratelli tutti 

LUNEDÌ 12 
ore 17.00: V gruppo catechesi 
ore 18.00: incontro cresimandi (VIII gruppo) 
ore 20.30: II incontro di formazione Gruppo di 

Sostegno sociale 

MARTEDÌ 13 
ore 19.00: consiglio parrocchiale gestione 

economica 

MERCOLEDÌ 14 
ore 18.00: incontro VII gruppo Fraternità 
ore 19.00: attività Noviziato Scout 
ore 20.30: incontro  con la Parola 

GIOVEDÌ 15 
ore 18.15: VI gruppo Fraternità 
ore 20.30: incontro genitori e padrini e madrine dei 

Cresimandi 

VENERDÌ 16 
ore 20.00: percorso verso il matrimonio 

SABATO 17 
ore 15.00: II gruppo catechesi 

SABATO 17 E DOMENICA 18 
attività Reparto Scout 

DOMENICA 18 
ore 14.30: attività Branco Scout 
ore 17.00:  formazione animatori Grest 
ore 18.00: incontro ProMessa cresimandi 

MARTEDÌ 20 
ore 20.30: presidenza del Consiglio pastorale 
ore 20.30: incontro giovanissimi 2006 (I superiore) 

MERCOLEDÌ 21 
ore 19.00: attività Noviziato Scout 
ore 20.30: incontro con la Parola 

GIOVEDÌ 22  
ore 20.30: genitori, padrini e madrine cresimandi 

VENERDÌ 23 
ore 20.00: percorso verso il matrimonio 

DISPONIBILITÀ CONFESSIONI 

E’ possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione 
nei seguenti orari: 

DON ALESSIO 
sabato dalle 17 alle 18 
Lunedì, mercoledì e sabato dalle  9 alle 11 (UFFICIO 

PARROCCHIALE) 

DON STEFANO  
giovedì dalle 20.30 alle 21.30 
sabato dalle 15.30 alle 16.30 

DON ELIA  
mercoledì dalle 19 alle 20 

IBAN PARROCCHIA 

Chi volesse fare una donazione alla 

parrocchia, lo può fare anche usando il 

seguente IBAN 

BANCA ADRIA 

IT29Q08 9826 2320 0340 0000 0732 

 

SABATO 24 
ore 7.00: PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DI 

MONTEORTONE. Il cammino avverrà con il 
dovuto distanziamento secondo la 
normativa vigente. Partenza dal piazzale 
della chiesa. 

ore 8.00:  s. messa presso il Santuario 
ore 15.00: I gruppo catechesi 
ore 16.00: celebrazione penitenziale IV gruppo 

catechesi 
ore 17.00: III gruppo catechesi 

DOMENICA 25 APRILE 
ore 16.00: CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA per  46 

ragazzi e ragazze 

DOMENICA  2 MAGGIO 
ore 16.00: s. messa di PRIMA COMUNIONE per 36 

bambini e bambine 


